AFA (Attività Fisica Adattata)

Da più di vent’anni in molti Paesi europei ed extraeuropei viene praticata una nuova disciplina che prevede al suo interno la possibilità di adattare tutte le forme più conosciute della motricità, dall’educazione fisica nelle scuole all’avviamento alla pratica sportiva nelle società, dalle forme riabilitative e terapeutiche alle attività di ricreazione, dalla ginnastica di mantenimento allo sport agonistico: è l’“Attività Fisica Adattata” meglio nota con la sigla APA, dall’inglese “Adapted Physical Activity” o dal francese “Activité Physique Adaptée”. Con il termine “Attività Fisica Adattata” si indica, quindi, una materia interdisciplinare che comprende l’educazione fisica, le discipline sportive, la riabilitazione funzionale e le scienze motorie al servizio delle persone in difficoltà.( Silvia Onestini e Luca Eid)

Per rispondere in modo appropriato e con competenza alle frequenti richieste di chiarimento, da parte di associati ed utenti, relative alle AFA (Attività Fisiche Adattate) si è costituito all’interno dell’associazione un gruppo di lavoro formato da fisioterapisti che hanno anche la Laurea in Scienze Motorie.

Tale gruppo ha lo scopo di elaborare un documento che definisca compiti e ruoli della Professione del Fisioterapista nel contesto delle AFA, quali sono i confini tra l’aspetto sanitario e quello sociale di tale “materia interdisciplinare”.
La Regione Toscana, con la delibera regionale n.595 del 30/05/2005 ha inserito le AFA nelle prestazioni offerte alla cittadinanza, in un percorso non sanitario, per quelle condizioni di salute che non si configurano come patologiche ed acute. 

Altre Regioni, tra cui la Liguria, guardano con interesse all’esperienza toscana e prospettano di seguirne l’esempio, ovviamente contestualizzandole in un territorio diverso, per risorse economiche e per potenzialità organizzative.
L’A.I.FI. Liguria riconosce all’AFA un importante ruolo nel contesto sociale e nell’ambito della prevenzione; ritiene essenziale, tuttavia, che, affinché tale ruolo sia efficace deve assolutamente collocarsi in un ambito sociale e non sanitario e non abbia ricadute economiche sul SSR (Servizio sanitario regionale)
